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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle t i 

l ' U n i t à / sabato 16 giugno 1979 

Ieri corteo e manifestazione a Santa Lucia per la casa 

La soluzione per i senzatetto 
bloccata dalla giunta regionale 
Si possono dare subito 15 miliardi ai Comuni per l'acquisto di case sfitte o occupate - Una dele­
gazione è stata ricevuta dall'assessore Pavia - Il PCI: approvare immediatamente la delibera 

Comitato di lotta per la casa di Casavatore; comitato occupanti di Sant'Anastasia, I senzatetto di Barra... gli striscioni sono tanti; molti ingialliti e sfilac­
ciati per le troppe volte che sono stati esposti alle manifestazioni o portati nei cortei. Ieri mattina erano di nuovo tutti sotto la sode della giunta regionale 
a Santa Lucia. Dietro, centinaia di donne, bambini, dei quartieri di Napoli, dei centri della provincia: Casavatore, Volla, Grumo Nevano, San Sebastiano 
al Vesuvio. Napoli ha vissuto un'altra giornata di lotta per la casa. Alle 10 erano già tutti a Santa Lucia, presso la sede della Regione dove avrebbe 
dovuto tenersi la riunione della giunta, poi fatta slittare al pomeriggio. Una delegazione elei senzatetto però è salita al terzo piano ed ha avuto un incontro 
con l'assessore Pavia. La prima richiesta che hanno fatto è stata la rapida approvazioni- da parte della giunta della delibera che assegna 15 miliardi ai 
Comuni per l'acquisto di ca­
se sfitte o attualmente occu­
pate nel più grossi centri del­
la provincia. La proposta di 
questa delibera era scaturita 
ad iniziativa del nostro par­
tito da un incontro tenuto 
l'altro giorno tre i partiti 
politici e i rappresentanti de­
gli occupanti. 

I 15 miliardi verrebbero 
presi dai 70 stanziati dal go 
verno per l'area napoletana 
dopo la morte dei bambini 
colpiti dalla virosi respirato­
ria. Un provvedimento che 
— se la giunta regionale si 
deciderà ad approvare — sarà 
stato strappato con la lotta 
di queste ultime settimane 

Le cifre di questa situa­
zione drammatica le abbia­
mo scritte più volte, ma la 
gente ieri ce le ha ricordate 
ancora. « A San Sebastiano 
— dice una donna — dal 
1. maggio teniamo occupati 
12 appartamenti nuovi e sfitti 
da anni. Il Comune non si 
è mai fatto vivo, forse per­
ché ci seno altre 4 famiglie 
che alloggiano nella sede del 
municipio vecchio ». E ancora 
le 86 famiglie che da oltre 
un mese occupano gli appar­
tamenti della Cooperativa 
Sole Splendente a Sant'Ana­
stasia: le 500 persone della 
zona di Ponticelli-San Gio­
vanni che hanno occupato 
parco Palladino a Volla: un 
complesso edilizio, quest'ulti­
mo. costruito in difformità 
alla licenza edilizia e recen­
temente sequestrato dal pre­
tore di Sant'Anastasia. Ma­
rio Saccone. 

Ma se è vero che c'è una 
responsabilità diretta dei co­
struttori. che in spregio alle 
norme edilizie hanno fatto 
lauti guadagni rifiutandosi 
poi di fittare gli alloggi, è 
altrettanto vero che c'è una 
pesante responsabilità della 
giunta regionale che ancora 
oggi tiene bloccati i 300 mi­
liardi stanziati per la Campa­
nia per il piano decennale 
per la casa. 

« La casa la vogliamo pa­
gare. questo lo abbiamo sem­
pre detto — ci dice un ooe-
raio di Grumo Nevano. — Da 
sei anni a Grumo 176 appar­
tamenti dell'ICE SNEI seno 
occupati da famiglie che vi­
vevano in case malsane. 
Molti di loro hanno più volte 
fatto domanda all'IACP e se 
la sono visti puntualmente 
resoingere ». 

L'esasperazione sta rag­
giungendo 1 livelli dì guardia. 

«E* vero, occorrono misure 
eccezionali e ureenti ». dice 
il compagno Marino Demata. 
responsabile della sezlme ri­
forme della Federazione, che 
Ieri mattina ha partecìnato 
ali ' incontro dei senzatetto 
con l'assessore Pavia. 

« Abbiamo sollecitato l'as­
sessore a presentare con ur­
genza il provvedimento in 
giunta. Se ci sono riserve da 
parte degli altri eruppi po­
litici, sia detto chiaramente. 
Quanto al merito delia de'i-
bera — aggiunge — noi co­
munisti chiediamo che crn-
temooraneamente si anra in 
consiglio la discussione sul 
piano decennale, che in ogni 
convne siano istituite co->v 
missioni tra forze nolìtiche 
e senzatetto ed infine che 
1 * acquisto e 1 ' as=e«niazione 
delle case deve interessare 
non solo i res'denti nel co­
mune. ma tutti ouelli della 
provincia di Napoli ». 

Nunzio Ingiusto 

. Mentre si recava al mercato ittico di Torre Annunziata 

Rapito commerciante di pesce 
ieri mattina a Terre del Greco 

Si chiama Luigi Amoruso, ha 42 anni ed è sposato con tre figli - Giunta la ri­
chiesta del riscatto (500 milioni) anche se non è stata confermata ufficialmente 

i 

Per due ore blocco totale da piazza Vittoria a corso Umberto 

Un tappeto d'auto ha paralizzato la città 
Si è verificato tra le 13 e le 15 - Vi ha contribuito anche lo sciopero degli autobus 

i 

La giornata di ieri sarà ricordata a I 
lungo dai napoletani, automobilisti e I 
non. rimasti coinvolti in un ingorgo di 
traffico che ha paralizzato il centro 
cittadino per due ore tra le 13 e le 15, 
proprio nella fascia destinata ai rapidi 
spostamenti casa-ufficio. Piazza Mu­
nicipio era un immenso tappeto di vei­
coli fermi e cosi piazza San Ferdinando 
e l'ampia- carreggiata tra il palazzo 
Reale e piazza Plebiscito. La fila delle 
vetture bloccate andava da piazza Mat­
teotti a piazza Vittoria: via Parteno-
pe e via Nazario Sauro erano anch'es­
se piene e cosi via S. Lucia, via Acton 
e via Cesario Console. 

Abbiamo visto decine e decine di au­
tovetture abbandonate nei posti più 
impensati e irresponsabili comporta­
menti dei loro proprietari. I telefoni 
pubblici che seno su queste strade so­
no stati letteralmente presi d'assalto 
per comunicare a casa o all'ufficio l'im­
possibilità di tenere fede agli appun­
tamenti. 

Perchè è accaduto tutto questo? Non 
c'è una risposta precisa perchè non è 
stata individuata una causa specifica. 
E' certo che un contributo lo ha dato lo 
sciopero dei trasporti pubblici in atto 
da qualche giorno e in merito a que­
sta situazione il compaano Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli, ha dichia­
rato ieri che « la città subisce da al­
cuni giorni i disagi gravissimi derivan­
ti da uno sciopero messo in atto in 
forme irresponsabili dal sindacato au­
tonomo CISAL e dalla CISNAL. L'agi­
tazione dura da alcune settimane ma 
ha motivazicni pretestuose. E' evidente 
che gli autonomi e la CISNAL puntano 
sugli interessi esclusivi, parziali, ri­
stretti di queste o quella categoria 
usando, forse anche per motivi politi­
ci. l'arma dello sciopero in modo pro­
vocatorio. Si ricordi l'episodio dell'at­
tivista CISAL che provocò scioperi pro­
lungati simulandosi vittima di una ra­
pina mai subita ». 

Il compagno Valenzi prosegue affer-
manao che « oggi. però, si sta superan­
do ogni limite: gli ingorghi dì traffico 
e l'impossibilità di spostarsi normal­
mente spingono i cittadini all'esaspe­
razione. Io. nella mia qualità di sinda­
co, protesto assieme a loro. Probabil­
mente molti degli aderenti agli scio­
peri di questi giorni ignorano che la 
storia del movimento operaio è carat­
terizzata dalla ricerca di forme di lot­
ta che uniscano e non dividano i la­
voratori da altri lavoratori ». La di­
chiarazione del sindaco, dopo aver ac­
cennato ai disagi e al danni economi­
ci che questi scioperi provocano e aver. 
con tono preoccupato, sottolineato il 
pericolo che tale uso della pur legitti­
ma arma dello sciopero rinfocoli posi­
zioni conservatrici tendenti a una re­
golamentazione per legge dello stesso. 
si conclude con un invito ai lavoratori 
dell'ATAN a ncn prestare ascolto a 
parole d'ordne irresponsabili e provo­
catorie. 

Indubbiamente il compagno Valenzi 
coglie nel segno quando Individua nel­
l'atteggiamento del sindacato autonomo 
e della CISNAL la causa del disagio 
enorme che colpisce la cittadinanza. 
Per quanto però attiene più stretta­
mente alle condizioni del traffico e 
all'enorme ingorgo che s'è determinato 
ieri riteniamo che lo scloDero dei mezzi 
pubblici sia solo una delle componenti 
di una situazione del traffico pesante 
per tanti altri aspetti del problema. 
Quanto accaduto Ieri dovrebbe far se­
riamente riflettere sulla necessità di 
porre mano a provvedimenti capaci. 
quanto meno, di limitare le conssiuen-
ze di un disordine che ozeett iva mente 
annate difficile da riportare alla nor­
malità In questo quadro ci sembra che 
anche una migliore utilizzazione della 
polizia urbana possa dare un contribu­
to. Diciamolo pure con molta franchez­
za: nndiscipl-'na dell'automobilista na­
poletano è anche il frutto di un giusti­

ficato convincimento dell'assicurata im­
punità qualsiasi sia l'infrazione com­
piuta. Ci rendiamo conto di dire cose 
che per Napoli appaiono ovvie ma biso­
gna pure tenerne conto. 

Nella nostra città transitare quando 
il semaforo è rosso ncn stupisce più 
nessuno: incontrare un veicolo che 
procede centro mano è quasi normale; 
rischiare sul marciapiedi di essere tra­
volto dai motorini e dalle moto, quando 
non addirittura dalle auto, sta diven­
tando una consuetudine. Tutto questo 
per non accennare alla sosta indiscri­
minata per cui strade che potrebbero 
tranquillamente far scorrere grossi vo­
lumi di traffico si restringono a stretti 
budelli rallentando auindi il flusso. 

Vogliamo fare un esempio per tutti? 
Prendiamo via Santa Lucia, dove le 
auto parcheggiano persno in quarta 
fila e proprio davanti alla quarta se­
zione territoriale dei vigili urbani che. 
imperterriti, ne esccno e ne entrano 
senza elevare un solo verbale di con­
travvenzione alle centinaia di autovet-

' ture parcheggiate in zone proibite. E' 
un esempio. Ne potremmo fare a cen­
tinaia ma non servirebbe a niente per­
chè la situazione è nota a tutti. 

Si tratta solo di iniziare a porvi ri­
medio. Si dirà che è tutto già compro­
messo. Noi non riteniamo che sia cosi. 
Certo, non si potranno fare miracoli e 
certamente nessuno li attende. Ma ve­
dere che si dica basta e si com'nci a 
operare per una inversione di tendenza 
sarebbe già vn fatto positivo che sa­
rebbe ben accolto dai napoletani. 

Sergio Gallo 

NELLA FOTO: cosi si presentava Ieri 
Piazza Municipio con i grossi autobus 
letteralmente circondati dalle auto e tut­
ti insieme bloccati in un ingorgo di inv 
presesionanti dimensioni 

Una riflessione sulla vicenda dei dimessi dal S. Efraino 

Un dramma anche fuori dal manicomio 
La vicenda dei sei re- , 

elusi rilasciati dal S. Etra- : 
mo e che hanno errato 
per due giorni per la cit- j 
tà ha suscitato un note­
vole dibattito. Quali ca­
renze ci sono in Campa­
nia? Quale sistemazione 
devono avere i reclusi ri­
lasciati dai manicomi giu­
diziari o i malati guariti 
che escono dagli ospedali 
psichiatrici civili? Chi de­
ve interessarsi di loro ? 
Pubblichiamo oggi su que­
ste spinose questioni l'opi­
nione del professor Alber­
to Manacorda. 

Ci vuol poco a placare l' 
inquietudine e l'angoscia del. 
l'opinione pubblica. Sci uomi­
ni dimessi dal manicomio 
giudiziario vagano per la cit­
tà e tutti sono in allarme. 
Poi vengono «parcheggiati* 
in una vecchia struttura psi­
chiatrica quale il Morvillo e 
tutti tirano un respiro di sol­
lievo. Ma l'angoscia sarà sta­
ta per sei poveracci che gira­
no da un luogo aWaltro. lon­
tani centinaia di chilometri 
da casa, abbandonati da tut­
ti tranne che da un infermie­
re, sudati sotto il sole? O 
piuttosto perché sei « pazzi 
criminali » sono praticamen­
te a piede libero per la cit­
tà. e infatti due scelgono di 
andarsene per conto loro? 

Si sa che certe convinzioni 
sono dure a morire. Ma è in­
teressante capire chi e per­
ché ha giudicato pericoloso (e 
come tale da tenere almeno 

due anni chiuso in manico­
mio giudiziario) un uomo che 
ha insultato una guardia, o 
che ha tentato maldestramen­
te un piccolo furto. La rispo­
sta è molto semplice: lo con­
sidera pericoloso — e quindi 
da rtnehiuaere «.obbligatoria­
mente » in manicomio giudi­
ziario — il codice penale del 
fascismo (codice Rocco 1930). 
E lo considera pericoloso an­
che se tale non lo hanno giu­
dicalo gli psichiatri incarica­
ti dal tribunale di esami­
nano. 

In questa vicenda — che 
poi non è tanto nuova ed inu­
sitata quanto si pensa — il 
marcio sta quindi a tantt li­
velli. Sta innanzitutto nella 
mancata riforma delle norme 
penali, ostacolata da molti 
anni in Parlamento dalle for­
ze reazionarie, ma sulla qua­
le, a mio avviso, non c'è nem­
meno sufficiente chiarezza 
nella sinistra, almeno per V 
aspetto del problema che qui 
discutiamo. 

Il marcio sta poi nell'orga­
nizzazione del ministero di 
Grazia e Giustizia. Il mini­
stero. infatti, ha in genere 
un atteggiamento squallida­
mente burocratico e formali­
stico nei confronti dell'inter­
namento, quando — com'è 
accaduto — un internato vie­
ne recluso a mille chilome­
tri di distanza dalla propria 
città. Prosegue durante l'in-
temamento. quando non si 
compie nessuno sforzo con­
creto per mantenere i con­
tatti tra l'internato ed il suo 

ambiente d'origine. Si realiz­
za infine in tutta la sua am­
piezza al momento della di­
missione; qui entrano in gio­
co due possibili meccanismi: 
lo scaricabarile o l'abbando­
no. Lo scaricabarile era fa­
cilissimo fino a un anno fa: 
l'internato veniva « liberato » 
dal manicomio giudiziario e 
incarcerato nel manicomio ci­
vile. E infatti nel manicomio 
civile di Napoli sono passa­
ti — e a volte rimasti per an. 
ni e anni — ex internati di 
ogni regione d'Italia. 

Lo scaricabarile ha ora 
cambiato destinazione e cer­
ca il suo bersaglio negli ospe­
dali civili. Ma già circola la 
voce che un decreto legge 
renderà attuabile l'identico 
passaggio di mano dei bei 
tempi! E a quest'andazzo chi 
si oppone? Alcuni giudici di 
sorveglianza che hanno com­
petenza sui sei manicomi ita­

liani: qualche isolato direttore 
o medico di questi istituti: 
sparuti gruppi di operatori 
psichiatrici territoriali di buo­
na volontà. Tutto questo nel-
rindifferenza più assoluta del 
ministero delta Giustizia. 

E le Regioni che fanno? 
Dovrebbero — insieme alte 
Province — assicurare una 
corretta applicazione della 
legge ISO. ed attivare quindi 
i servizi territoriali che com­
prendono quando necessario 
anche le strutture abitative 
esterne per i dimessi dai ma­
nicomi. Dovrebbero, ma spes­
so non lo fanno. Per ir>"rsia 
politica, per vischiosità OH-

rocratica-ammmistrativa, per 
conflitti di competenza con 
altri organi, per assoluta im­
preparazione anche culturale 
ad ogni serio discorso di in­
tervento sociale. Cosi è nella 
Regione Campania, e cosi è 
anche di molte altre Regioni 
italiane. 

Si è detto da più parti in 
questi giorni clic i sei dhnes 
si da S. E/ramo avrebbero 
dovuto trovare rapidamente 
un posto in ospedale civile. 
Ed anzi tutto era predisposto 
perché questo avvenisse. Pen­
so sinceramente che per que­
ste persone è un gran bene 
che ciò non sia avvenuto: è 
una vera fortuna che negli 
ospedali non abbiano trova­
to posto. Se l'avessero trova­
to ci sarebbero rimasti chis­
sà per quanto tempo. Invece 
il bubbone ora è scoppiato 
e bisognerà pure che gli or­
gani amministrativi dei loro 
Comuni, Province e Regioni 
di residenza si muovano. Ben 
sei Comuni, cinque Province 
e cinque Regioni hanno il do­
vere istituzionale di occupar­
si in maniera attiva e fatti­
va del destino di queste sei 
persone. 

Dobbiamo denunciare con 
forza la situazione della Re­
gione Campania, cui le for­
ze di governo condizionano 
una politica del rinvio ai tem­
pi lunghi e quindi dell'iner­
zia programr.iatica. E dobbia­
mo anche costatare che nella 
provincia di Napoli non e 
cessata la vecchia arroganza 

delle forze che fino a pochi 
anni /a hanno detenuto il po­
tere. mentre l'azione delle si­
nistre non riesce ad avere 
sufficiente incisività e sem­
bra voler evitare lo scontro 
politico sui temi di vitate im­
portanza. Non dobbiamo però 
lasciare tregua alla provincia 
di Asti e alla Regione Pie­
monte finché non si occupe­
ranno di Pietro De Colombi 
da Concili: o alla Provincia 
di Cagliari e alla Regione 

| Sardegna che hanno forse 
i creduto di essersi a suo tem-
! pò liberate una volta per tut­

te di Arturo Trudu. 
| Sui manicomi giudiziari non 
: vi sono tutt'ora — dicevamo 

poco prima — idee del tutto 
chiare nemmeno nella sini­
stra. La equivocità delle com­
petenze consente giochi di 
estenuante palleggio delle at­
tese di individui sempre pro­
letari o sottoproletari. Il col­
legamento con la legge a/80» 
ha trovate impreparate e re­
stie le amministrazioni re­
gionali. ma anche il governo 
nazionale, 

C'è il rischio concreto che 
— per «riorganizzare» la situa­
zione — si prendono decisio­
ni tecnicistiche, reazionarie 
e repressive. Contro il rischio 
incombente di soluzioni par­
ziali e squalificate occorre 
che tutti gli operatori demo­
cratici acquisiscano chiarez­
za per potervisi opporre con 
lucidità e decisione. 

Alberto Manacorda 

Ieri mattina alle 'i.'.W. co 
me ogni mattina. Luigi Amo­
ruso è uscito dalla sua abi­
tazione a via Pagliarone a 
Torre Del Greco per recarsi 
al mercato ittico di Torre 
Annunziata. Una giornata co­
me tante altre, cominciata 
ben prima dell'alba. 

Luigi Amoruso. sposato e 
padre di 3 figli, è salito in 
auto ed è partito lungo la 
stretta strada. All'imoroiviso 
gli si è parata innanzi a 
poche centinaia di metri dal­
la sua villa, un'auto. Lo ha 
tamponato, gli ha impedito 
di proseguire: poi alcuni per­
sonaggi lo hanno estratto dal­
l'auto. un'Alfa Romeo 2000 
di colore blu. e lo hanno ra­
pito. Lungo la stretta stradi 
na (che termina a strapiom 
bo sul mare) è rimasta solo 
l'Alfa con la portiera spalan­
cata, un vetro rotto. Tarn 
maceatura con i segni di ver­
nice grigia sulla carrozzeria. 

Ma per dare l'allarme so 
no occorse ancora molte • • -e 
Solo alle sei. infatti, il padre 
del rapito. Francesco Amoru­
so di 71 anni, si è preoccu­
pato. Il ritardo era insolito. 
le case da fare tante. Perciò 
mandava un suo nipote a ve­
dere cos'era successo. Una 
breve corsa, quattro-cinque 
chilometri, dal mercato del 
pesce fino alla stradina. Pri­
ma di arrivare a casa del 
congiunto il giovane vedeva 
l'auto, capiva die era succes­
so qualcosa. Dava l'allarme. 

Cominciavano così le ricer­
che. ma cominciava anche 
la trepida attesa della fami­
glia Amoruso: della moglie 
e dei suoi tre figli. Comin­
ciava la lunga attesa di una 
telefonata che confermasse il 
rapimento. 

Nel primo pomeriggio, poi. 
finalmente arrivava - anche 
se non confermata ufficial­
mente — la richiesta del ri­
scatto: 500 milioni. La fami­
glia tirava un sospiro di sol­
lievo. Adesso c'era solo da 
trattare. E come negli altri 
casi di rapimento in Campa­
nia, la magistratura (il caso 
è seguito dal dottor Minale) 
ncn ha impedito i contatti 
fra rapitori e familiari del­
l'ostaggio: non ha bloccato 
le loro sostanze: ha concesso 
la massima facilità di movi­
mento ai familiari del raoito. 
Solo aliando sarà liberato Lui­
gi Amoruso si riprenderà ad 
indagare. 

Chi è il rapito? A Torre 
Annunziata lo c^os^nno tutti 
bene, come conoscono bene 
il fratello Antonio e il pa­
dre Francesco. Tutti e tre 
hanno Fv»r'",*»*o u n a <=fC'età a 
responsabilità limitata, la 
«Itti Torre» che tratta nro-
dotti ittici. E' una società 
florida che ha dipendenti e 
contatti con mezjo mondo. 
America compresa. 

Francesco Amoruso. il pa­
dre del rapito, viene cono­
sciuto soprattutto con il so­
prannome di * Ciccio o pon­
te > perchè la sua attività 
l'ha cominciata, tanti e tanti 
anni fa sotto il ponte di Tor-
re Annunziata. Da li è co­
minciata la sua Tortuna e 
man mano si è allargata Ti­
no a raggiungere la dimen 
sione attuale. 

C'è chi a Torre ha venti­
lato un rapimento sulla « via 
del pesce ^. un genere ali­
mentare che permette lauti 
guadagni, ma l'ipotesi è sta­
ta solo avanzata. «La ma­
fia nel mercato c'è — ha 
ventilato qualche altro — ma 
la famiglia Amoruso operava 
in grande e da troppo tem­
po per aver pestato, in qual­
che modo, i piedi a qualcu­
no». Tutti, anche conoscen­
do la situazione finanziaria 
del rapito, propendevano ieri 
mattina per il rapimento. « E* 
l'unica cosa che ci viene in 
mente » ci hanno risposto tut­
ti i cittadini di Torre che 
abbiamo interrogato. Un uo 

-mo onesto che non aveva 
mai avuto a - che fare, per 
nessun motivo, con la giusti-
zìa. 

Da due anni appena si ora 
trasferito a Torre del Greco 

ripartito-*) 
ASSEMBLEE 

Sull'analisi del voto si ter­
ranno oggi le seguenti as­
semblee: Afragola, coopera­
tiva Nuova Casa, ore 18.30, 
con Formica; Marano, ore 
19, con Vozza e Olivetta; 
Striano, ore 20, con De Ce­
sare; Gragnano, ore 18,30, 
con Salvato: Bacoli, ore 19,30: 
Poggiomarino, ore 20,30. 
TASSISTI 

In Federazione, ore 16, as­
semblea dei tassisti con Bor-
reli. Demata e De Palma. 
SOTTOSCRIZIONE 
• UNITA' • 

Sono a disposizione delle 
i sezioni, presso l'amministra­

zione - della Federazione, i 
I blocchetti per la sottoscri-
i zione a favore de-l'a Unità ». 

dove in una località al con 
fine Tra le due Torre in una 
strada di campagna s'era co 
strutta una villa piuttosto lus­
suosa. Una casa circondata 
dal verde, in mezzo alla cam­
pagna, in una strada che si 
va popolando in questi anni 
di ville e villette, mollo tran­
quilla e solitaria. Qui lo han­
no atteso i rapitori ben con 
sapevoli del fatto che diffi­
cilmente sarebbero .stati no 
tati alle 3 e mezza di notte. 

Sull'origine della banda non 
si fanno supposizioni. La fa­
miglia Amoruso aveva decine 
di contatti di affari con me/. 
zo mondo: con la Sicilia, con 
l'Italia settentrionale, con 1' 
America. I rapitori potrebbe­
ro essere « locali ». tomo pò 
trebberò venire da fuori. 

Iisomma è tutto ferino in 
attesa della liberazione del 
rapito. Solo in quel momeo 
to rioreideranno. almeno uf 
ficialmente. le indagini. E 
nuesta «tecivca* adottata da 
forze dell'ordine e magistra­
tura in Campania ha portato 
a che su otto rapimenti. ot­
to volte i colpevoli sono stati 
arrestati. uu.gi Amoruso 

Banco di 
Napoli: oggi 
si discutono 
modifiche 

allo statuto 
Si riunisce oggi il con­

siglio generale del Banco 
di Napoli psr esaminare 
le preannunciate modifiche 
allo statuto dell'Istituto di 
credito. Queste modifiche 
riguardano le rappresen­
tanze delle Provine? e 
delle Regioni nelli quali il 
Banco opera. Secondo le 
proposte i presidenti delle 
giunte regionali non saran­
no più membri di diritto 
del consiglio generale così 
cuor I sindaci e i presiden 
ti delle amministrazioni 
provinciali di Napoli e di 
Bari. La designazione dei 
rappresentanti delle Pro 
vince e delle Regioni in : ui 
opera l'Istituto di credito 
è demandata alle Camere 
di commercio 

Si parla di trasferirla da Napoli a Roma 

Bisaglia apre l'offensiva 
contro la finanziaria SME 

All'IRI minimizzano: l'ultima parola spetta al Parlamento - Nuo­
vi ostacoli allo sviluppo agricolo industriale del Mezzogiorno 

La SME. l'importante fi­
nanziaria del gruppo IRI che 
svolge un ruolo di primo 
piano nel settore agricolo a-
limentare, lascia Napoli psr 
Roma? La notizia, diffusa ie­
ri, è da mettere in relazione 
alle manovre .di Tony Bisa­
glia, il ministro doroteo delle 
Partecipazioni statali, che ha 4 
in più di un'occasione p'reah-1 

nunciati l'accorpamento del-
•J'industria alimentare pubbli­
ca — oggi divisa tra SME 
(IRI) e SOPAL (EFIM) — in 
un unico ente. La leaderschip 
tuttavia spetterebbe alla SO­
PAL. 

Conseguenza più o meno 
immediata di questa decisio­
ne sarebbe lo smantellamento 
da Napoli del centro decisio­
nale SME. 

Negli uffici romani dell'IRI 
i commenti alla notizia sono 
dettati da enorme prudenza: 
«L'unificazione tra SOPAL e 
SME? Se ne parla da tempo. 
Già nella passata legislatura, 
la commissione parlamentare 
presieduta dal sen. Barbi si 
era espressa in questa dire­
zione. avendo rigettato la 

proposta dei sindacati di co­
stituire un nuovo ente unico 
di gestione. Comunque una 
cosa è certa: l'ultima parola 
spetta al Parlamento e al 
nuovo governo». 

All'IRI si cerca anche di 
minimizzare la possibilità di 

. uno smantellamento del cer-
, vello della SME; «Con l'uni­

ficazióne delle*"due finanzia­
rie, non è detto che sia au­
tomatico il trasferimento del 
centro direzionale». Ma è 
chiaro che quest'ultima assi­
curazione viene data senza 
molta convinzione. 

Infatti se passasse l'ipotesi 
di Bisaglia. tutto l'asse dello 
sviluppo agro-alimentare con­
tinuerebbe a poggiare nelle 
regioni settentrionali, così 
come già avviene ora. Il 
Mezzogiorno, insomma, ben 
lontano dall'avviarsi lungo la 
strada di un moderno svi­
luppo agroindustriale, conti­
nuerebbe a svolgere un ruolo 
marginale, decisamente su­
balterno alle decisioni prese 
altrove. Insomma il ministro 
Bisaglia ha imboccato la via 
completamente opposta a 

quepa finora indicata dal 
movimento sindacale e dai 
partiti di sinistra prima con 
la vertenza UNIDAL e poi 
con quella Cirio. 

«Le manovre di Bisiglia - -
è il commento diffuso negli 
ambienti sindacali — sono un 
colpo alla costituzione del 
l'ente unico di gestione a 
partecipazione statale, unica 
via per risanare e rilanciare 
il settore». Il massimo riser­
bo, invece, è mantenuto nel 
grattacielo della SME, in via 
Roberto Bracco. 

Non è possibile avere 
commenti o dichiarazioni. La 
finanziaria é nell'occhio del 
ciclone. Proprio dì recente a-
veva avviato un primo serio 
piano di sviluppo (è di aprile 
l'accordo coi sindacati per la 
Cirio) nel settore agricolo e 
in quello industriale, definito 
dalla stessa federazione 
CGIL, CISL, UIL «di chiaro 
valore meridionalistico ». 

Ed è noto a tutti che al 
ministro Bisaglia le scelte 
meridionalistiche non sono 
mai andate giù. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 16 giugno '79. 
Onomastico: Aureliano (do­
mani: Ranieri). 

ORARIO 
ESTIVO 
FARMACIE 

E" in vigore l'orario estivo 
delle farmacie. Resteranno 
aperte dalle 9 alle 13 e dal­
le 16.30 alle 20.30. 
ALLA GUIDA 
MOSTRA «NAPOLI 
DI IERI > 

Resterà aperta fino al 30 
giugno nei locali della li­
breria « Guida » in via Mer-
liani la mostra mercato 
«Napc'.ì di ieri»: usi, costu­
mi. personaggi, pannelli Ali-
nari. - • 

NOZZE 
Si sposano oggi eoo rito 

civile, nella sala del Comu­
ne di Castellammare di Sta-
bia. alla presenza del com­
pagno Catello Chiacchio. i 
compagni Emilia Iezza e Wla-
dimiro D'Auria. Agli sposi 
gli auguri dei comunisti di 

i Castellammare, dei compagni 
! deli'Unipol e della redazione 

deli'« Unità ». 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77: via Mergeilina 148. 
S. Giuseppa-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
la: S Giov a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5: calata Ponte Casa­
nova 30 Stella-S. Carlo Are­
na; via Foria 201: via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminai: Colli Ami-
nei 249. Vomero-Arenella: 
via M Pisciceli! 138: via L. 
Giordano 144: via Media­
ni 33: via D Fontana 37: 
via Simone Martini 80 Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21 Soccavo: via 
Epomeo 154 Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondizlia-
no 174 Posillipo: via Pe­
trarca 175 Bagnoli: via Ara­
te 28. Pianura: via Provin­

ciale 18. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: p.za Municipio 1. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se­
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici­
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
( tei 42.11.28 - 41.85.92); MOn-
tacalvario • Avvocata (telefo­
no 42.18.40); Aranci la (telefo­
no 24.36.24 • 36.68.47 • 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec­
cavo (tei. 767.26.40 - 72831.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.23.68); Fuorigrotta (tele­
fono 61.63.21); Chiaiano (te­
lefono 74033.03): Pianura 
del. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Taduccio (tele­
fono 752 06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83): San Pietra a 
Patiamo (tei 73&24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86): Marcato • 
Poggioreale (tei. 759.53.55 -
759.49 30); Barra (telefono 
750.02.46). 

PUNTO VENDITA PER LA CAMPANIA DELLE: 

FRUIT OF THE LOOM (The Shirt) - MAVERICK 

MISTER LeGos* 
MODA DIFFUSIONE INGROSSO 

Via II Cannava - Tal. W7475- 2M511 • NAPOLI 

LINEA CASUAL 
FIORUCCI - JESUS - BALL - WRANGLER 
LEE COOPER - BOLTHON CASSIDY etc. 


